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PREMESSA 
 

 

I l presente regolam ento disciplina le pert inenze ed i m anufat t i per esigenze tem poranee. 

 

La parte I °  -PERTI NENZE-  è relat iva alla regolam entazione di una serie di intervent i edilizi 

m inori, per la realizzazione di m odest i m anufat t i riconducibili al concet to di “pert inenza” ,  quali 

piccole st rut ture at t rezzate per la cura dei giardini e degli ort i,  per la custodia dei cani e per la 

fruizione degli spazi apert i delle abitazioni. 

Tali m anufat t i sono esclusi dal concet to di “nuova cost ruzione” , di cui all’art . 3, p.t o e, 6)  

del D.P.R. 380/ 2001 (Testo unico dell’edilizia) , quando rispet tano le lim itazioni e prescrizioni di 

seguito specificate e quando, nel caso di m anufat t i con consistenza volum et rica, il relat ivo 

volum e è com unque inferiore al 20%  di quello del fabbricato principale o della porzione di 

fabbricato di cui il m anufat to va a cost ituire pert inenza. Nel caso di m anufat t i senza 

consistenza volum et rica possono essere considerat i “pert inenza”  quando sprovvist i di qualsiasi 

parete laterale e quando la copertura ha carat terist iche di perm eabilità diffusa. 

Non essendo considerat i “ cost ruzione” , possono pertanto essere realizzat i, in tut te le zone 

di PRG, previa presentazione al Com une di “Denuncia I nizio At t ività (D.I .A.) ” , così com e 

regolam entata dagli art t . 22 e 23 del DPR 380/ 2001.  

I n zona agricola i m anufat t i stessi possono essere realizzat i solo com e pert inenza di 

abitazioni e non devono essere finalizzat i allo svolgim ento di at t ività produt t iva agricola, 

regolam entata da apposita norm at iva.  

Con i presuppost i di cui sopra e con le lim itazioni e prescrizioni di seguito precisate, gli 

intervent i pert inenziali non sono assogget tat i al r ispet to dei param et ri im post i per le 

cost ruzioni dal Piano Regolatore Generale e dal Regolam ento Edilizio. 

 

La parte I I °  -MANUFATTI  PER ESI GENZE TEMPORANEE-  regolam enta la installazione di 

m anufat t i,  volt i a soddisfare esigenze m eram ente tem poranee.  
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PARTE I °  -  PERTI NENZE 
 

Ar t .  1  -  Def in iz io n e 

Si definiscono pert inenze i m anufat t i, quali piccole st rut ture at t rezzate per la cura dei giardini e 

degli ort i,  per la custodia dei cani e per la fruizione degli spazi apert i delle abitazioni, che non 

abbiano un proprio ed autonom o accesso dalla via pubblica e non siano suscet t ibili di produrre 

un proprio reddito e/ o un autonom o ut ilizzo senza subire m odificazioni fisiche. 

 

Ar t .  2  -  I n ser im en t o  d el le  p er t in en ze n el  con t est o  

Gli intervent i devono essere realizzat i in m aniera tale da non pregiudicare il decoro delle 

abitazioni e dovranno essere coerent i con le carat terist iche estet iche e t ipologiche dell’edificio 

principale. 

Gli intervent i in condom inio (sia nelle part i com uni che in quelle private)  dovranno essere 

om ogenei fra loro nelle carat terist iche e ciascun intervento successivo al primo dovrà 

conform arsi a quello già realizzato. Nella D.I .A. dovrà quindi essere specificato se l’intervento 

in ogget to è il prim o di quel t ipo nel fabbricato condom iniale o m eno. 

Per qualsiasi intervento che interessi in qualche m odo le part i condom iniali la DIA dovrà 

contenere anche il nulla osta dei condom ini. 

Non sono am m esse pert inenze nel raggio di 5,00 m . dalle finest re di alt ra proprietà se il 

proprietario dell’unità im m obiliare ove è situata la finest ra stessa non ne autorizza 

espressam ente la realizzazione. 

 

Ar t .  3  –  Car at t e r i st ich e d el le  p er t i n en ze 

Le pert inenze dovranno avere, ferm e restando le carat terist iche di seguito specif icate per ogni 

singola t ipologia, st rut tura leggera, prefabbricata e r im ovibile per sm ontaggio e non per 

dem olizione. 

Fat t i salvi i lim it i volum et rici di seguito specificat i, la consistenza in term ini di superficie e 

volum e della pert inenza deve com unque essere proporzionata alle dim ensioni dell’edificio 

principale. 

Non pot ranno inolt re essere cedute separatamente dall’abitazione a cui sono connesse da 

vincolo di pert inenzialità. 

La pert inenza non cost ituisce parte accessoria di un edificio in quanto non si configura com e 

elem ento fisico, st rut turale e funzionale integrat ivo dell’organism o originario e non separabile 

da questo. 

 

Ar t .  4  –  At t i  au t o r izzat iv i  e  n o r m at iv e  d i  r i f e r im en t o  

La realizzazione di opere pert inenziali non è sogget ta al rilascio di Perm esso di Cost ruire, m a a 

Denuncia di I nizio At t ività. 

La docum entazione da allegare alla D.I .A. sarà quella stabilita dalla norm at iva vigente alla data 

di presentazione della denuncia stessa. 

I  sogget t i abilitat i a presentare la prat ica edilizia sono quelli indicat i dalle vigent i disposizioni di 

legge, fra cui il vigente Regolam ento Edilizio ed il D.P.R. n. 380/ 2001. 

I  m anufat t i di cui al presente Regolam ento r icadent i nelle zone sot toposte a v incolo paesist ico-

am bientale sono assogget tat i alle specifiche disposizioni norm at ive, autorizzat ive e procedurali 

in queste vigent i.  

Sono inolt re assogget tat i ad alt re eventuali norm at ive in relazione allo specifico t ipo di 

intervento. 

 

Ar t .  5  –  Man u f at t i  p er t i n en z ia l i  con  co n sist en za v o lu m et r i ca a ser v iz io  d i  ed i f i ci  

esi st en t i  

I  m anufat t i di seguito specificat i sono considerat i “pert inenza”  quando rispet tano le seguent i 

prescr izioni, det tagliatam ente specificate per ogni singola t ipologia:  

- ai sensi dell’art . 3, p.t o e.6)  del D.P.R. 380/ 2001, il volum e com plessivo dei manufat t i 

pert inenziali con consistenza volum et r ica, di cui al presente art icolo, deve essere inferiore al 

20%  della cubatura del fabbricato principale di cui vanno a cost ituire pert inenza;  
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- quando le pert inenze sono previste su cort i com uni condom iniali,  la percentuale del 20%  va 

r ifer it a all’intero edificio e ogni intervento deve avere il nulla osta di tut t i i condom ini;  

- possono essere installat i più m anufat t i per ogni unità abitat iva, purchè il volum e complessivo 

r ient r i nel 20%  sopra specificato;  

- dovranno essere r ispet tate le norm e del Codice Civile, igienico-sanitarie vigent i,  del Codice 

della St rada, di vincoli specifici e le norm at ive sovraordinate alle disposizioni com unali. 

I  m anufat t i con carat terist iche e consistenza non conform i a quelle descrit te nel presente 

Regolam ento, non r ient rant i quindi nella fat t ispecie edilizia di “pert inenza” , sono considerat i 

“ intervent i di nuova cost ruzione” , sogget t i al r ispet to della relat iva norm at iva ed al regim e del 

Perm esso di Cost ruire. 

Lim itatamente alle zone agricole, sono realizzabili m anufat t i t ipo piccoli forni domest ici in 

m uratura, purché non suscet t ibili di alt ro ut ilizzo, nei quali non sia possibile accedere e quindi 

che non consentano la perm anenza di persone e/ o cose. Tali m anufat t i devono com unque 

rispet tare eventuali alt re norm at ive specifiche e non devono arrecare inconvenient i di alcun 

t ipo ai proprietari confinant i. 

I n ogni caso non devono avere superficie coperta superiore a 3,00 m q. ed altezza non 

superiore a m . 2,40 m isurata nel punto di m assim a altezza della copertura. 

 

Ar t . 5 .1  -  Ser r e  d a  g ia r d in o  

Ferm o restando il lim ite volum et rico di cui all’art . 5, sono da considerarsi pert inenze, 

sogget te al regim e della D.I .A.,  i piccoli m anufat t i am ovibili al servizio di fabbricat i e delle 

aree verdi e/ o cort ilive, quali p icco le ser r e d i  f er r o  e v et r o , in  st r u t t u r a leg g er a ed  

op er e assim i lab i l i ,  con le seguent i lim itazioni:  

- superficie coperta m ax=  10 m q  

- altezza m ax esterna=  m  2,90. 

L’installazione di tali m anufat t i dovrà avvenire possibilm ente nei ret ro degli im m obili. 

 

Ar t . 5 .2  -  Gazeb o   

Ferm o restando il lim ite volum et rico di cui all’art . 5, sono da considerarsi pert inenze, 

sogget te al regim e della D.I .A., i m anufat t i post i in m aniera isolata nel giardino delle 

abitazioni, denom inat i “ g azeb o”  quando sono a servizio della residenza. 

Tali m anufat t i,  da realizzare in st rut tura sm ontabile leggera, devono at tenersi alle 

seguent i prescrizioni:  

- H m ax esterna m isurata nel punto di m assim a altezza della copertura =  m  2,60;  

- pendenza della falda m ax =  10% ;  

- superficie coperta m ax =  m q 12,00 – è am m essa la sporgenza m assim a di 20 cm . per 

lato olt re i m ontant i vert icali che individuano il perim et ro della superficie calcolata;  

- le st rut ture devono essere cost ituite da intelaiature leggere in legno o m etallo, idonee 

a creare ornam ento, r iparo, om bra e com e tali sono cost ituite da elem ent i leggeri fra 

loro assem blat i in m odo da cost ituire un insiem e di m odeste dim ensioni e rim ovibili 

previo sm ontaggio e non per dem olizione. Le st rut ture non possono essere tamponate. 

- la copertura pot rà essere realizzata con m ateriali leggeri di facile sm ontaggio, 

adeguat i alla qualità dei m anufat t i ( teli in tessuto, PVC leggero, cannucciaia e 

tavolato) , m a nelle zone agr icole la copertura pot rà essere realizzata esclusivam ente 

con piante ram picant i;  

- le st rut ture pot ranno inolt re essere coperte con pannelli solari (anche nelle zone 

agricole) , sia per im piant i term ici che fotovoltaici, dispost i in aderenza ai m ontant i di 

copertura (m odo ret rofit ) , o integrat i in essi (m odo st rut turale) ;  

- eventuali serbatoi di accum ulo dovranno essere posizionat i all’interno degli edifici;  

- nel caso in cui il m anufat to venga coperto con i pannelli fotovoltaici, la superficie 

coperta m ax è pari a 24,00 m q. 

 

Ar t . 5 .3  -  Per g o lat o  

Ferm o restando il lim ite volum et rico di cui all’art . 5, sono da considerarsi pert inenze, 

sogget t i al regim e della D.I .A., i m anufat t i denom inat i “p er g o lat i ”  post i in aderenza a 
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paret i dell’edificio principale (su terrazzi, cort i e giardini esclusivi o condom iniali)  ed a 

servizio della residenza, con funzione di abbellim ento degli edifici principali. 

Dovranno com unque essere r ispet tate le seguent i prescrizioni:  

- H m ax esterna m isurata nel punto di m assim a altezza della copertura =  m  2,60;  

- pendenza della falda m ax =  10% ;  

- superficie coperta m ax =  m q 12,00 – è am m essa la sporgenza m assim a di 20 cm . per 

lato olt re i m ontant i vert icali che individuano il perim et ro della superficie calcolata;  

- la st rut tura deve essere cost ituita da montant i e t ravi in legno o m etallo a form are 

intelaiature idonee a creare ornam ento, r iparo, om bra e com e tali sono cost ituite da 

elem ent i leggeri fra loro assem blat i in m odo da cost ituire un insiem e di m odeste 

dim ensioni e r im ovibili previo sm ontaggio e non per dem olizione. La st rut tura non può 

essere tam ponata, salvo che per le m urature esterne dell’edificio già esistent i;  

- la copertura pot rà essere realizzata con m ateriali leggeri di facile sm ontaggio, 

adeguat i alla qualità dei m anufat t i ( teli in tessuto, PVC leggero, cannucciaia e 

tavolato) , m a nelle zone agr icole la copertura pot rà essere realizzata esclusivam ente 

con piante ram picant i;  

- la st rut tura può inolt re essere coperta con pannelli solari (anche nelle zone agricole) , 

sia per im piant i term ici che fotovoltaici, dispost i in aderenza ai m ontant i di copertura 

(m odo ret rofit ) , o integrat i in essi (m odo st rut turale) ;  

- eventuali serbatoi di accum ulo dovranno essere posizionat i all’interno degli edifici;  

- nel caso che il m anufat to venga coperto con i pannelli solari di cui al punto precedente 

la superficie coperta m ax  è pari a m q 24,00. 

 

Ar t . 5 .4  -  Box  in  leg n o  p er  r icov er o  at t r ezz i  d a g iar d in o  

Ferm o restando il lim ite volum et rico di cui all’art . 5, sono da considerarsi pert inenze, 

sogget t i al regim e della D.I .A., i m anufat t i post i in m aniera isolata nel giardino delle 

abit azioni denom inat i “b ox  in  l eg n o  p er  r icov er o  at t r ezzi  d a g iar d in o ” . 

Dovranno com unque essere r ispet tate le seguent i prescrizioni:  

- st rut tura leggera in legno, r im ovibile per sm ontaggio e non per dem olizione;  

- superficie lorda m assim a pari a 10 m q  

- altezza m assim a m isurata nel punto di m assima altezza della copertura non superiore 

a m  2,40;  

- installazione, possibilm ente, nei ret ro degli im mobili.   

 

Ar t . 5 .5  -  Tet t o ia p er  r icov er o  au t ov et t u r e  

Ferm o restando il lim ite volum et rico di cui all’art . 5, sono da considerarsi pert inenze, 

sogget t i al regim e della D.I .A., i m anufat t i post i in m aniera isolata nel giardino delle 

abitazioni, denom inat i “ t e t t o ia p er  r icov er o  au t ov et t u r e” .   

Dovranno com unque essere r ispet tate le seguent i prescrizioni:  

- è consent ita l’installazione di una tet toia per ogni unità im m obiliare abitat iva;  

- H m ax esterna m isurata nel punto di massim a altezza della copertura =  m  2,60;  

- pendenza della falda m ax =  10% ;  

- superficie coperta m assim a =  m q. 12,00 – è am m essa la sporgenza m assima di 20 

cm . per lato olt re i m ontant i vert icali che individuano il perim et ro della superficie 

calcolata;  

- la st rut tura deve essere cost ituita da m ontant i e t ravi in legno o m etallo a form are 

intelaiature idonee a creare ornam ento, r iparo, om bra e com e tali sono cost ituite da 

elem ent i leggeri fra loro assem blat i in m odo da cost ituire un insiem e di m odeste 

dim ensioni e r im ovibili previo sm ontaggio e non per dem olizione;  

- la st rut tura non può essere tam ponata;  

- la copertura pot rà essere realizzata con m ateriali leggeri di facile sm ontaggio, 

adeguat i alla qualità dei m anufat t i ( teli in tessuto, PVC leggero e cannucciaia) , m a 

nelle zone agricole la copertura pot rà essere realizzata esclusivam ente con piante 

ram picant i;  
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- la st rut tura può inolt re essere coperta con pannelli solari (anche nelle zone agricole) ,  

sia per im piant i term ici che fotovoltaici, dispost i in aderenza ai m ontant i di copertura 

(m odo ret rofit ) , o integrat i in essi (m odo st rut turale) ;  

- eventuali serbatoi di accum ulo dovranno essere posizionat i all’interno degli edifici;  

- nel caso che il m anufat to venga coperto con i pannelli solari di cui al punto precedente 

la superficie coperta m ax  è pari a m q 24,00. 

Non cost ituisce, invece, pert inenza con consistenza volum et rica, quindi non sogget ta al 

lim ite volum et rico di cui all’art . 5 del presente Regolam ento, la copertura realizzata con 

m anufat t i t ipo “pensilina”  degli spazi di sosta per autovet ture nella corte degli edifici a 

dest inazione prevalentem ente residenziale. I n part icolare quest i m anufat t i dovranno 

essere cost ituit i da st rut ture leggere in legno o m etallo con sostegni vert icali post i solo 

centralm ente o su un solo lato e senza alcun tam ponam ento laterale. 

 

Ar t .  6  -  St r u t t u r e om b r eg g ian t i  p er  p ar ch eg g i  in  zon e p r o d u t t iv e e t e r z ia r i e  

Nelle zone produt t ive e terziarie, denom inate “D”  nel Piano Regolatore, è am m essa 

l’installazione di st rut ture om breggiant i per i parcheggi, siano essi dest inat i ai m ezzi 

dell’azienda e dei suoi dipendent i che a quelli dei client i. 

I  m anufat t i dovranno avere st rut tura portante in legno o in m etallo,  anche com e 

tensost rut tura, senza alcun t ipo di tam ponam ento laterale;  la copertura pot rà essere realizzata 

con teli in tessuto plast ificato, con teli di m ateriale plast ico o con cannucciaia. 

E’ inolt re possibile installare, in luogo della copertura o sopra la stessa, pannelli solari o 

fotovoltaici per la produzione di energia elet t r ica. 

I  m anufat t i pot ranno coprire unicam ente le part i di piazzale dest inate alla sosta, e non le corsie 

di t ransito. Pot ranno anche essere ubicate in prossim ità dei confini del lot to, previo nulla osta 

del confinante interessato. 

Nel r ispet to delle suddet te condizioni, l’om breggiatura pot rà essere estesa a tut ta l’area 

dest inata a parcheggio.  

Le at t ività produt t ive e terziarie insediate in tut te le alt re aree di P.R.G. dovranno at tenersi a 

quanto previsto per gli intervent i su edifici residenziali. 

 

Ar t .  7  –  Tu n n e l  est en sib i l i  n eg l i  in sed iam en t i  p r od u t t iv i  e  t e r z ia r i  

I  m anufat t i denom inat i “ tunnel estensibili” , cost ituit i da st rut tura m etallica estensibile e 

tam ponamento in m ateriale plast ico, sono considerat i pert inenza solo ed esclusivamente in 

ragione della funzione che assolvono, che deve essere occasionale e lim itata nel tem po. 

A nulla rileva il fat to che quest i m anufat t i possano essere facilm ente r ichiudibili con m inimo 

ingom bro. 

Devono essere installat i in prossim ità o in aderenza all’edificio principale e, quando non 

ut ilizzat i per assolvere alle funzioni occasionali e lim itate nel tem po legate all’at t ività svolta 

nell’insediam ento, che dovranno essere ogget to di specifica dichiarazione a firm a 

dell’intestatario e del tecnico asseverante allegata alla D.I .A., quest i tunnel est raibili devono 

essere r ichiusi e non devono presentarsi com e manufat to con consistenza volum et rica. 

 

Ar t .  8  –  Man u f at t i  p er  l a  d et en z ion e d ei  can i  

E’ considerato pert inenza il m anufat to, posto esclusivam ente su giardini privat i, da ut ilizzare 

esclusivamente per il r iparo del cane dal sole e dalle intem perie. 

Tale m anufat to, che dovrà essere realizzato nel r ispet to dell’art . 1 del Regolam ento Regionale 

13/ 11/ 2001 n°  2, dovrà inolt re r ispet tare le seguent i ulteriori prescrizioni:  

- superficie m assim a di 8,00 m q, com presa la cuccia;  

- altezza m assim a m isurata nel punto di m assima altezza della copertura non superiore a m  

2,40. 

La st rut tura non dovrà essere tam ponata lateralm ente e la copertura dovrà essere in materiale 

idoneo, t rat tato in m aniera da r idurre l’im pat to am bientale. 

 

Ar t .  9  –  Man u f at t i  p er  l a  co l t i v azio n e  d i  o r t i  in  zon a ag r ico la  
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Sono considerat i pert inenze, e quindi sogget t i al regim e di D.I .A., i m anufat t i a servizio di 

piccoli appezzam ent i di terreno colt ivat i ad orto. 

Tali m anufat t i dovranno rispet tare le seguent i prescrizioni:  

- st rut tura leggera in legno, r im ovibile per sm ontaggio e non per dem olizione;  

- superficie m assim a di 12,00 m q;  

- altezza m assim a m isurata nel punto di m assima altezza della copertura non superiore a m  

2,40 

- pianta ret tangolare o quadrata e copertura a falde inclinate;  

- divieto di pavim entazione dell’area circostante. 

 

 



 

C O M U N E  D I  M O R R O  D ’ A L B A  

CAP. 60030 PROVINCIA DI  ANCONA Fax 0731/ 63043 

Cod. Fisc. 00184460426  Tel 0731/ 63013 – 63000 

 

Regolam ento Pert inenze Morro d'Alba 2011 

PARTE I I °  -  MANUFATTI  PER ESI GENZE TEMPORANEE 
 

Ar t .  1 0  –  Man u f at t i  p er  esig en ze t em p or an ee 

Nell’applicazione dell’art icolo in esam e è necessario fare r iferim ento “a cont rario”  all’art . 3, 

com m a 1, let t . e.5)  del D.P.R. n°  380/ 01, il quale r icom prende t ra gli intervent i di nuova 

cost ruzione anche “ l’installazione di m anufat t i leggeri, anche prefabbricat i, e di st rut ture di 

qualsiasi genere, quali roulot tes, cam pers, case m obili,  im barcazioni, che siano ut ilizzat i com e 

abitazioni, am bient i di lavoro, oppure com e deposit i,  m agazzini e sim ili,  e che non siano diret t i 

a soddisfare esigenze m eram ente tem poranee” .  

La tem poraneità non può essere desunta dalla sogget t iva dest inazione dell’opera data dal 

cost rut tore m a deve collegarsi ad un uso realmente precario e tem poraneo, per fini specifici e 

cronologicam ente delim itabili. 

La tem poraneità o precarietà di un m anufat to prescinde dalle sue carat ter ist iche costrut t ive o 

dal sistema di fissazione al suolo e discende unicam ente dall’uso a cui è dest inato;  non è opera 

precaria la cost ruzione dest inata a dare un’ut ilità prolungata nel tem po, indipendem ente dalla 

facilità della sua r im ozione.  

La tem poraneità o precarietà non va confusa con la stagionalità dell’ut ilizzazione del 

m anufat to, nel senso che, la installazione stagionale r ipetuta, com porta l’obbligo di dotarsi del 

t itolo abilitat ivo edilizio. 

 

Ar t . 1 0 .1  – Car at t e r i s t ich e  d e i  m an u f a t t i  

Le dim ensioni dei manufat t i dovranno essere quelle st ret tam ente necessarie al 

soddisfacim ento delle esigenze per le quali vengono installat i, la loro localizzazione 

nell’area di sedim e dovrà essere coordinata con le alt re cost ruzioni esistent i e non dovrà 

in alcun caso cost ituire int ralcio ad accessi carrabili,  uscite di sicurezza o vie di fuga. 

La loro installazione deve essere eseguita com unque in conform ità alle norm at ive 

sovraordinate, a quanto previsto dal Codice Civile, dalle norm e igienico-sanitarie vigent i e 

dal Codice della St rada, non devono inolt re causare alcun im pedim ento al t raffico 

veicolare e pedonale e devono assolutam ente essere installate nel rispet to delle norm e di 

sicurezza. 

I  m anufat t i da installare per esigenze tem poranee dovranno essere realizzat i con sem plici 

t ipologie cost rut t ive prefabbricate, da assem blare e con m ateriale leggero ( legno, 

m etallo, etc.)  che present ino carat terist iche di effet t iva e reale r im ovibilità. 

 

Ar t . 1 0 .2  –  Mod al i t à  au t o r izza t iv e  e  ob b l ig o  d i  r im ozio n e 

Le cost ruzioni per esigenze m eram ente tem poranee, ogget to del presente Regolam ento, 

sono subordinate ad apposita autorizzazione, da r ichiedersi da parte dei sogget t i 

interessat i, secondo le m odalità di seguito r iportate:  

- le cost ruzioni tem poranee sono autorizzate una e una sola volta per un periodo non 

superiore a t re m esi cont inuat ivi;  

- per sopravvenute esigenze di interesse pubblico, può in ogni caso disporsi la 

rim ozione ant icipata dei m anufat t i anche prim a della scadenza del t erm ine di validità 

dell’autorizzazione;  

- è consent ita l'installazione di m anufat t i tem poranei, su suolo privato, a servizio di 

pubblici esercizi;   

- i m anufat t i tem poranei su aree pubbliche, olt re allo specifico nulla osta dell’Ente 

proprietario del suolo, sono anche regolam entat i dalla norm at iva in m ateria di 

occupazione di suolo pubblico. 

Chiunque intenda installare m anufat t i per esigenze tem poranee, sogget te ad 

autorizzazione, deve presentare all’Ufficio Tecnico Com unale com petente al r ilascio, 

alm eno t renta giorni prim a della installazione, la docum entazione sot to elencata:  

a. dom anda in carta sem plice, a firm a del proprietario del suolo interessato, per ot t enere 

l’autorizzazione alla installazione. La dom anda dovrà indicare anche il periodo di 

tem po ent ro il quale il m anufat to resterà installato e le m ot ivazioni che giust ificano la 

necessità di installarlo;  
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b. planim et ria di zona in scala adeguata con indicato il punto di installazione;   

c. rappresentazione grafica del m anufat to;  

d. docum entazione fotografica dei luoghi;  

e. eventuale nulla osta di alt ri Ent i, qualora necessario;   

f. dichiarazione di im pegno a r im uovere, alla scadenza del term ine di validità 

dell’autorizzazione, i manufat t i tem poranei e r icondurre in prist ino l’or iginario stato 

dei luoghi;  

g. copia della eventuale autorizzazione am m inist rat iva alla occupazione di suolo 

pubblico. 

 

Non è prevista alcun t ipo di proroga autom at ica dei term ini di tem po ent ro i quali il 

m anufat to va r im osso. 

Nel caso necessit i il mantenim ento per un periodo di tem po più lungo r ispet to a quello 

autorizzato, dovrà essere presentata nuova r ichiesta di autorizzazione ent ro i term ini di 

scadenza di quella precedente, m ot ivando specificatam ente la ragione del prolungam ento 

dei term ini stessi. La proroga pot rà essere concessa per un periodo non superiore a t re 

m esi. 

 

Qualora il m anufat to non venga rim osso ent ro i term ini indicat i nell'at to autorizzatorio,  

esso sarà considerato a tut t i gli effet t i una cost ruzione abusiva, sogget ta al regim e 

sanzionatorio del D.P.R. n°  380/ 2001 per gli intervent i eseguit i in assenza di Permesso di 

Cost ruire.  

Nel caso di om essa r ichiesta della prescrit ta autorizzazione, i m anufat t i eventualm ente 

installat i o cost ruit i,  non pot ranno essere considerat i per esigenze tem poranee e, 

conseguentem ente, saranno considerat i “nuove cost ruzioni”  a tut t i gli effet t i.  

 

 

 

 


